ANTIOCHIA

Apollinare avea fama di esegeta fuori sca-
la e una folla di scolari, da ogni parte accor-
renti, prendevano d’assalto la sua scuola.

L’appassiond tanto all’esegesi, che, dopo
poche settimane, scappod fuori con quel Com-
mentariolum in Abdiam, che pud esser defi-
nito, si, una «bolatay, ma che & anche una
rivelazione. Qua e 13, infatti, non mancan pa-
gine che portan 1'orma del leone...

Risale al tempo di questo bel soggiorno
antiocheno quel «Miracolo di Vercellin, che
egli scrisse per far piacere a Evagrio.

Vi si discorre di una signora che, accusata
calunniosamente di adulterio, condannata,
colpita sette volte dal boia, morta e seppellita,
era tornata al sole, pit viva e pit bella di pri-
ma...

Libro infarcito di macabro e, da capo a
fondo, pieno di miracolismo.

— Arte?

— Niente. Tutto virtuosismo retorico. Ma
al di la di quel ciarpame scolastico, come die-
tro una fragile quinta di cartone, sta un vero
artista della penna, in attesa che scocchi la
sua ora per uscire.

Gerolamo scrittore nasce con le lettere del-
I’esilio.
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